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Premessa

Sebbene siano pochi gli studi specifici sui fram-
menti di mosaici parietali con scarso interesse ico-
nografico appartenenti alle decorazioni di edifici di 
culto paleocristiani e bizantini1, chiara è la loro po-
tenzialità non solo per la ricostruzione dell’aspetto 
della decorazione, ma anche per lo studio delle tec-
niche di messa in opera e dei criteri di approvvigio-
namento dei materiali. Pur in un quadro in via di 
definizione – proprio per l’insufficienza di termini 
comparativi –, lo studio di questi reperti non può 
che arricchire le informazioni sulle dinamiche del 
cantiere musivo, grazie anche alle caratterizzazioni 
archeometriche delle tessere e delle malte2. 

Con questa prospettiva sono stati analizzati i 
271 lacerti di mosaico parietale e le 10.433 tessere 
vitree sciolte di San Giovanni alle Fonti a Milano, 
che – stando alla superficie ricostruita –, rappre-
sentano circa l’1% della decorazione musiva parie-
tale originaria del battistero del complesso episco-
pale milanese3.

Contesto di rinvenimento e datazione

Il battistero di S. Giovanni fu fondato da Am-
brogio nel terzo quarto del IV sec.; alla fine del 
V-inizi VI sec., forse in seguito ad una parziale de-
molizione delle parti alte delle strutture, fu proba-
bilmente rinnovato con un differente sviluppo ar-
chitettonico dell’alzato e con un sontuoso apparato 
decorativo di cui rende testimonianza Ennodio, re-
tore al servizio del vescovo milanese Lorenzo e poi 
vescovo di Pavia (carmen II, 56)4. 

I resti del mosaico parietale, insieme a fram-
menti di tarsie marmoree5, stucchi, intonaci di-
pinti, sono stati rinvenuti durante gli interventi 
del 1870 e quelli sistematici del 1961-1963 negli 
strati di crollo generatesi in seguito alla demolizio-
ne volontaria del 1394, attuata per lasciar spazio 
alla facciata viscontea del duomo6. A quest’epoca 

la decorazione antica era in parte integrata da pit-
ture medievali e mutilata da asportazioni autoriz-
zate prima della demolizione (codice Ambr. B 36). 
I frammenti musivi parietali, come le tarsie e gli 
stucchi sono probabilmente riferibili alla decora-
zione del V-VI sec., quando le pareti, come in nu-
merosi edifici coevi, erano rivestite di tarsie mar-
moree, integrate da elementi vitrei, e di mosaici, 
intervallati da elementi in stucco: nel rispetto di 
un sistema decorativo gerarchico che seguiva l’arti-
colazione architettonica con una progressione dal 
basso verso l’alto, sottolineata dalla successione dei 
diversi materiali. Sono stati tuttavia riconosciuti 
alcuni frammenti musivi differenti per pratiche 
esecutive e materiali, qui non presentati, e riferi-
bili a degli interventi più tardi, necessari anche ad 
assicurare la manutenzione della decorazione nei 
suoi nove secoli di vita.

I frammenti e le tecniche di messe in opera

I lacerti7 sono costituiti da due strati di malta: 
l’uno superficiale di pochi millimetri su cui riman-
gono le impronte delle tessere, l’altro di spessore 
variabile, crescente proporzionalmente alla di-
stanza dal suolo, tranne che per la volta dove le 
parti pertinenti alle reni sono più spesse. Questi 
frammenti andavano a immorsarsi su un ulteriore 
strato di malta scabro, adeso alla parete. Grazie alla 
forma rettilinea o leggermente curvilinea dei fram-
menti e alle impronte sul retro è possibile stabilire 
quale partito architettonico del monumento deco-
rassero. Il retro dei lacerti presenta, infatti, diffe-
renti impronte che assicuravano l’immorsatura a 
superfici piane o curvilinee (fig. 1).
a.	 triangoli in positivo che presuppongono una 

parete con scazzuolature in negativo, tecnica 
impiegata soprattutto sulle nicchie, sulle volte 
e sulle parti alte delle pareti verticali8.

b.	 impronte in negativo nella malta derivate da 
addensamenti di malta in positivo, solitamente 
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posizionati sulle pareti verticali, come ad esem-
pio riconosciuta nel primo registro delle pareti 
dell’atrio di S. Aquilino9.
Correlando le indicazioni ricavabili dagli spes-

sori e quelle delle curvature e delle impronte è pos-
sibile stabilire per alcuni frammenti la partizione 
architettonica in cui erano originariamente collo-
cati: volta (52 fr.), nicchie (46 fr.) e pareti verticali 
(28 fr.) erano interessati dal mosaico.

Tutti i lacerti mostrano evidenti segni della pit-
tura preparatoria (fig. 2). Campiture gialle, rosse, 

ocra-marrone, nere e viola guidavano l’artigiano 
che posava le tessere, secondo una ricetta riferi-
ta più tardi da Filarete (Trattato di Architettura, 
XXIV): sovrapponendo allo strato dipinto uno 
strato di malta bianca di cui rimane traccia negli 
interstizi delle tessere. I particolari e le linee guida 
della composizione venivano rese con un disegno 
più scuro (ad es. su giallo linee ocra, su rosso linee 
nere) su grandi campi stesi in giallo e ocra, oppure 
variando le tonalità della pittura e diluendo mag-
giormente il pigmento laddove si voleva marcare 
un cambiamento di tonalità delle tessere. Il codice 
della pittura era semirealistico: sul giallo veniva-
no posate le tessere oro e blu che caratterizzavano 
gli sfondi, sull’ocra quelle verdi, azzurre e verde 
acqua, sul rosso quelle rosse, mentre i contorni 
delle figure e i particolari erano definiti in viola 
e in nero. Le tessere tutte vitree erano posate per-
pendicolarmente, senza alcuna inclinazione, espo-
nendo sempre la superficie di taglio, più brillante e 
maggiormente rifrangente. La disposizione è gene-
ralmente poco ordinata anche nei frammenti che 
dovrebbero essere parte di grandi campiture: gli 
interspazi tra una tessera e l’altra sono irregolari e 
le tessere sono disposte ‘a manciata’.

Aspetto della decorazione musiva

Stando alla percentuale di attestazione dei co-
lori delle tessere il mosaico era a fondo aureo (oro 
66,-%). Tessere a foglia metallica con un supporto 
in vetro debolmente colorato in verde e in vetro 
ben decolorato erano probabilmente mescolate per 
creare effetti luministici di movimento, come testi-
moniato in altri casi nei mosaici bizantini10. La de-
corazione era giocata soprattutto sulle tonalità del 
verde e dell’azzurro, per cui la gamma cromatica è 
particolarmente sfumata (blu 13,6%, verde 11,2%). 

In alcuni casi è stato possibile ricondurre ad uno 
stesso elemento decorativo più frammenti e cercare 
di ricostruire i motivi presenti, integrando le tessere 
mancanti grazie al codice cromatico della sinopia e 
restituendo graficamente i colori originali, ricono-
sciuti tramite l’osservazione microscopica delle tes-
sere. Tra i frammenti destinati alle pareti verticali 
sono riconoscibili racemi con foglie di vite (?) che 
si intrecciano componendo delle volute (fig. 3a), 
lasciando immaginare una sintassi simile a quella 
del noto esempio del mauseoleo dei Valerii (Roma). 
Altri sono riferibili a prati con alternanze di tonalità 
di verde. Trai frammenti riferibili alle nicchie sono 
riconoscibili dei motivi più complessi con alternan-
za di tessere di diversi colori in uno spazio ristret-

Fig. 1, Retro di lacerto parietale con addensamento di mal-
ta triangolare in aggetto (a) e in negativo (b)

Fig. 2 Lacerti parietali con pittura preparatoria
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to, riconducibili probabilmente a motivi floreali o a 
frutti. Tra i frammenti riferibili alla volta sono rico-
noscibili dei racemi verticali, a cui erano connesse 
delle decorazioni floreali, incentrate soprattutto sul 
rosso (fig. 3b), la cui percezione dal basso a gran-
de distanza doveva dare un effetto completamente 
differente rispetto all’osservazione ravvicinata che 
non permette di riconoscere motivi articolati. La 
combinazione di racemi e fiori schematici, circo-
lari o a campanula si ritrova ad esempio su fondo 
blu nel mosaico di V sec. del catino absidale della 
nicchia del battistero lateranense11. Alla parte alta 

della cupola appartengono 9 frammenti con tessere 
verde acqua e blu disposte in modo da formare del-
le onde con effetti di trasparenza ricercati attraver-
so l’inserzione di tessere oro e gialle (fig. 3c). Degli 
specchi d’acqua resi accuratamente con alternanze 
cromatiche potrebbero riferirsi a molteplici scene, 
essendo elementi connotanti del locus amoenus pa-
storale e del paradisus. I motivi riconosciuti riman-
dano ad un repertorio figurativo che sottolinea la 
vitalità della natura, apparentemente senza figure 
umane, per ribadire la rinascita del battesimo come 
nel noto ciclo del battistero lateranense.

Fig. 3 Lacerti musivi con ipotesi ricostruttiva del motivo: a. racemi con foglie di vite, b. lacerti con motivi floreali, c. lacerti 
con onde
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Analisi chimiche delle tessere

41 tessere vitree sono state sottoposte, dopo 
esame ottico con microscopio a differenti ingrandi-
menti della sezione sottile, a analisi SEM/EDS, ac-
coppiate a microanalisi a raggi X a dispersione di 
energia per individuare le fasi cristalline e vetrose12.

Le tessere sono realizzate rilavorando un vetro 
grezzo silico-sodico-calcico con fondente a base na-
tron, prodotto secondo la tecnologia di età romana 
fino all’VIII sec.13. Solo le rosse, secondo quanto 
già attestato in epoca romana, sono realizzate a 
partire da un vetro con fondente a base di ceneri 
sodiche14.

Le tessere sono ricavate dalla rifusione in cen-
tri secondari di rottami di vetro o di vetro grezzo 
(44 %), prodotto in centri primari. In particolare 
si è riconosciuto l’impiego di vetro grezzo di tipo 
HIMT, di probabile produzione egiziana, diffuso 
soprattutto tra V e VII sec.15 

La maggior parte delle tessere sono opacizzate 
con cassiterite (ossido di stagno), una tecnica inno-
vativa rispetto all’uso dell’antimoniato di calcio di 
tradizione romana, comunque attestato in 4 delle 
tessere analizzate (fig. 4). L’opacizzazione con sta-
gno è finora senza confronti per questo ambito cro-
nologico per le tessere musive e potrebbe segnalare 
l’esistenza di un atelier secondario locale o comun-
que differenziato da quelli noti. Questo sembra es-
sere confermato dal fatto che il vetro è colorato con 
le tecniche di età romana, mediante l’aggiunta di 
ioni metallici o pigmenti di sintesi, ma si registrano 
delle colorazioni eseguite con ricette per ora senza 
confronti, come ad esempio il bruno-viola colorato 
con scaglie di ematite (ossido ferrico).

Le analisi, oltre a confermare la cronologia di 
produzione delle tessere e verisimilmente quella 

del mosaico, aprono un complesso panorama: le 
tessere sembrano prodotte in differenti ateliers che 
mantengono attivi i canali di approvvigionamento 
del vetro primario. In particolare sono riconosci-
bili due centri: uno di tradizione romana (opaciz-
zazione con antimonio) molto simile a quello che 
serve i cantieri delle basiliche paleocristiane roma-
ne16, l’altro forse locale (opacizzazione con stagno 
e colorazioni particolari). Non si esclude che le tes-
sere prodotte nel primo centro possano essere an-
che di spoglio, prelevate da monumenti più antichi 
presenti nella stessa Milano.

Analisi chimiche delle malte

3 campioni di malta sono stati sottoposti ad 
analisi (sezione sottile e XRD per le fasi cristalli-
ne)17: la malta a base di calce è stesa in due strati 
preparatori. Entrambi hanno scarsa presenza di 
inerti (sabbia fluviale quarzosa): l’uno (2,4 cm) 
con un rapporto legante/inerte di 4:1, l’altro (3 
mm) di 5:1. Malte parietali di questo tipo sono sta-
te riconosciute come preparazione per i mosaici 
in numerosi edifici paleocrstiani18. L’esempio più 
prossimo per la tipologia di inerti, il numero e lo 
spessore degli strati è quello di S. Vittore in Ciel 
d’Oro a Milano19. 

Conclusioni

Il confronto con tessere provenienti da altri siti 
milanesi precedenti e posteriori al battistero di S. 
Giovanni alle Fonti -terme erculee (IV sec.), mauso-
leo imperiale (IV sec.), Sant’Aquilino (fine IV-inizi 
V sec.), San Lorenzo (fine IV-inizi V sec.), Sant’Am-

Fig. 4. Sezione lucida della tessera bianca al microscopio ottico (lato lungo 23 mm) e foto al SEM della tessera bianca: 
aggregati di ossido di stagno (aree bianche)
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brogio (fine V e X sec.)- di cui si comunicheranno i 
risultati in altra sede, permettono di rilevare canali 
di approvvigionamento dei materiali in buona par-
te differenti da quelli delle tessere del battistero. Le 
pratiche esecutive di messa in opera, la modalità di 
preparare la parete, le ricette delle malte, il codice 
cromatico della pittura preparatoria sono invece 
comparabili a quelle dei mosaici di San Vittore in 
Ciel d’Oro, variamente datati su base storica e ico-

nografica tra l’età gota e il periodo bizantino20. Lo 
stesso gruppo di mosaicisti con identico saper fare 
potrebbe quindi aver messo in opera i due mosai-
ci in un momento storico in cui la testimonianza 
di Ennodio21 allude ad altri programmi decorativi 
nella città di Milano previsti nel progetto di rina-
scita del vescovo Lorenzo, la cui realizzazione può 
essersi protratta nel tempo.

NOTE

* Labex RESMED, UMR 8167 Orient & Méditerranée, 
Paris-Sorbonne (post-doc).
1 Harrison-Gill 1986. Witte-Orr 2003, Andreescu Trea-
gold 2009.
2 James 2006; James 2012.
3 Lo studio è stato realizzato nell’ambito della tesi di 
dottorato della scrivente, incentra sullo studio dei resti 
archeologici in strato e in situ delle decorazioni parietali 
milanesi tra IV e VI sec., attraverso caratterizzazione 
chimico-fisica dei materiali (Neri 2012). Lo studio del 
sito di S. Giovanni alle Fonti si inserisce inoltre nel pro-
getto sul complesso episcopale milanese coordinato da 
S. Lusuardi Siena (Università Cattolica del Sacro Cuore, 
Milano). In seguito all’esame dei reperti qui presentato 
è stato possibile realizzare un progetto di musealizza-
zione dei reperti, attualmente fruibile nell’antiquarium 
presso il battistero. 
4 Sulla datazione del battistero ad epoca ambrosiana Lu-
suardi Siena et al 1997; sullo sviluppo architettonico in 
alzato Lusuardi Siena, Sacchi 2008
5 Sulle tarsie marmoree si rinvia a Lusuardi Siena-Sac-
chi 2004.
6 Per gli scavi Bignami 1870 e Mirabella Roberti-Paredi 
1974. 
7 I frammenti hanno dimensioni variabili da 3 a 17 cm, 
pochi sono riferibili ad un insieme più ampio che rico-
pre solo in due casi le dimensioni di circa 40 cm.
8 Questo tipo di preparato parietale si riscontra ad esem-
pio sulle nicchie di S. Aquilino (Milano) V sec.; sull’arco 
trionfale di S. Maria Maggiore (Roma) V sec., l’abside di 
Sant’Apollinare in Classe (Ravenna) VI sec. 
9 Questo tipo di preparato si riscontra ad esempio nel 
primo ordine dell’atrio di Sant’Aquilino (Milano) V 
sec., sulle pareti della basilica eufrasiana di Parenzo 

VI, sulle pareti della Theotokos (Costantinopoli) X.
10 Harrison-Gill 1986 hanno riconosciuto per le tessere 
di San Polieucto tre tipi di oro e di argento posto su 
vetri paglierino, marrone e oliva; Gautier-Van Berchem 
1969 nell’analisi delle tessere della moschea di Damasco 
ha individuato 4 tipi di oro: marrone scuro, marrone 
chiaro, incolore con resti di laterizi alla base, verde in-
colore; Witte-Orr 2003 due tipi di oro: verde e incolore; 
Carbonara et al. 2000 e Verità 2012 due tipi di oro negli 
edifici di Ravenna.
11 Sulla decorazione del battistero lateranense si veda 
Cecchelli 1990, pp. 39-59; Matthiae 1987, p. 230; Iacobi-
ni 1998, p. 249-266 con riferimenti bibliografici.
12 Le tessere sono state analizzate da M. Verità presso 
il LAMA (IUAV, Venezia) e presentate nel dettaglio in 
Neri-Conventi-Verità 2013. Per i metodi analitici si veda 
Verità et al. 1994.
13 Freestone 2003.
14 Freestone et al. 2003.
15 Freestone 2005.
16 Basile et al. 1993, Verità et al. 2002; Verità, Vallotto 
2003, Verità Santopadre 2009, Verità Santopadre 2010, 
Verità 2012
17 Le analisi delle malte sono state effettuate da P. San-
topadre (ICR, Roma).
18 Da ultimo Santopadre et al. 2009, Il battistero neonia-
no 2012, Sant’Apollinare Nuovo 2013.
19 Alessandrini et al. 1985.
20 Per una datazione al V sec.: Bovini 1970, Bertelli 1986, 
Lusuardi Siena 1992, Marano 2008. Per una datazione 
in età giustinianea David 1994, Bertelli 1997.
21 Nel complesso episcopale (Ennodio, Carmina, 2,12; 
2,16; 2,151); nella basilica Apostolorum (Carmina, 2, 77-
89), altrove (Carmina, 2,20 e 2,34). Per la datazione a 
quest’epoca di un primo mosaico absidale in Sant’Am-
brogio si veda Lusuardi Siena 1992 e con nuovi argo-
menti Neri 2012.
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Abstract

The aim of the article is to analyze the wall mosaic fragments of the Baptistery of S. Giovanni at Milan. The patron 
of this decoration is Bishop Lawrence (late 5th-early 6th c.). This study didn’t allow the reconstruction of the iconog-
raphy, but provided information about the technique and the choice of materials. It is possible to know what parts 
of the building were decorated with mosaics, which colors were used, and especially what gestures were executed 
by the mosaics and what materials were used. The archaeometric analysis of tesserae and mortar allowed to under-
stand the logic of the production and the supply of materials. 




